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Elezioni Politiche
COLLEGIO D'ACQUI

sinceri amici delle popolazioni delle 
valli dell’Orba.e della Stura ne sen­
tiamo lap iuv iva  e legittima soddi­
sfazione.

COLLEGIO DI NIZZA MONFERRATO

Abbiamo con piacere le migliori 
rnotizie da tutti i comuni del Collegio. 
■Le nostre popolazioni si preparano 
•dovunque a dare una meritata ed 
unanime dimostrazione di simpatia e 
■ di fiducia a
S. E. Maggiorino Ferraris

Ministro delle Poste e dei Telegrati.
]1 Collegio d’Acqui dimostrerà in 

questa circostanza quanto sia fiero 
che il suo giovane deputato, sotto 
gli auspici d e l 'Crispi e del Saracco, 
sia stato chiamato a far parte dei 
Consigli della Corona, in un’età più 
che rara ed eccezionale nella storia 
•della vita pubblica italiana.

Nella nostra città, a dire il vero, 
non vi è ancora alcun segno di mo­
vimento elettorale: ma siamo persuasi 
che Acqui dove Maggiorino Ferraris 
è nato e dove esso trascorse tanta 
parte della sua vita, non vorrà es- 

I sere da meno degli altri comuni del 
Collegio. ..

È ben vero che l’assenza di qua,l- 
siasi competitore rende meno attivo 
il movimento elettorale; ma se tatti 
facessero il comodo ragionamento che 
è inutile andare à votare essendo cèrta 
la riuscita del candidato, si potrebbe 
vedere l’on. M aggiorino F er­
raris in ballottaggio con qualunque 
candidato da burla! Si ricordi che 
anche il candidato che non ha com­
petitori, deve, secondo la legge, rag­
giungere un certo numero di voti-in 
proporzione degli inscritti per essere 
eletto a primo scrutinio.

Ci rivolgiamo quindi ai molli sin­
ceri amici deH’on. Ferraris perchè 
vogliano assicurare un iargo e.com­
patto concorso alle urne. E sarà bene 
sopratutto che gii elettori si rechino 
di buon'ora per la formazione dei 
seggi affine ili evitare la perdita di 
tempo agii elettori della campagna 
che debbono far ritorno alle loro
case. -
" Acqui e l’intero Collegio vorranno 
certamente riaffermare nelle pros­
sime elezioni i sentimenti di affetto 
e di gratitudine che legano alle nostre 
popolazioni il nostro deputato M ag­
giorino Ferraris.

Ne siamo tanto piu lieti perchè 
vediamo in questi giorni travisati i 
fatti e mosse all’on. B orgatta delle 
censure altrettanto ingiuste quanto 
false. Nessuno fortunatamente osa 
attaccare il carattere personale del- 
l’on. B orgatta, tutti sapendo come 
egli sia un perfetto galantuomo, e 
come eserciti il suo mandato colla 
maggiore onestà e col più specchiato 
disinteresse, dedicandosi solo al bene 
del Paese ed a quello dei suoi elettori.

Sembrando quindi inutile là bat­
taglia su questo terreno, si va cer­
cando di combattere l’on. Borgatta  
nel campo politico spiattellando fatti 
non veri ed asserzioni gratuite.

Ben lontano dall’essere sempre ligio 
a qualunque ministero, l’on. B or­
gatta parlò e votò in Camera sempre 
colla maggiore indipendenza di con-

Jìiceviamo da Nizza:

vinzioni.

COLLEGIO DI CAPRIATA D ’ORBA
La situazione dell’on. B orgatta  

migliora ogni giorno e la sua vittòria 
è indiscutibile. E noi quali giusti 
estimatori dell’ On. Borgatta,, e

Tutti sanno come egli piu- volte 
abbia propugnate le economie, e come 
sempre siasi dichiarato contrario a 
qualsiasi imposta sulla proprietà e 
sull’agricoltura interpretando in tal 
modo i desideri ed i bisogni delle 
popolazioni agrarie dèi suo Collegio.

A prova dell’indipendenza di ca­
rattere del l’on. Borgatta, basti 
ricordare che nei 15 mesi del mini- 

. stero Giolitti egli rimase fermo e 
: saldo all’opposizione. Combattuto dal 

Govèrno egli trionfò nelle elezioni 
del ,1892 .grazie alla fermezza degli 
elettori di Ovada, Capriata ed altri 

; comuni che, seppero resistere alle 
pressioni ministeriali:

Ma più tardi l’on. Borgatta  
! prese parte insieme à Maggiorino 
: Ferraris,alla riunione dell’opposizione 
i a Milano sótto la presidenza dell’on. 
i Sonnino, attuale Ministro del Tesoro.
: Fu quella riunione di aperta e de- 
: cisa opposizione che preparò là ro­

vina del ministero Giolitti e aperse 
l’adito all’attuale Gabinetto Crispi- 

' Saracco. <
Abbiamo voluto ricordare questi 

latti che tornano ad onore, non solo 
dell’on. Borgatta, ma del collegio, 
che egli rappresenta. Gli élettori delle 
valli di Stura ed Orba, votando per 
Ton. B o r g a t t a  sono dunque sicuri 
di mandare al Parlamento un de­
putato che sa con dignità e con fer­
mezza dimostrare a tempo opportuno 
quella indipendenza di carattere e, 
di voto che T o m  Borgatta_spiegò 
in tutte le occasioni ,in cui si trat­
tava degli interessi e del decoro del 
nostro Paese.

L’avvocato Cocito è proprio sfor­
tunato. Non ne imbrocca una! Con 
grande nòstra sorpresa egli ha fir­
mato il manifesto dell’opposizione 
torinese nel quale si contengono ve­
late insinuazioni all’indirizzo del mi­
nistro Saracco e vi si parla di fer­
rovie aventi scopo elettorale.

I cittadini di Nizza e dei comuni 
vicini, ogni giorno più festanti perla 
nuova ferrovia che li unisce a Genova 
ed a Torino, si domandano meravi­
gliati se è in questo modo che l’avvo; 
calo Cocito intende di interpretare i 
sentimenti di questa popolazione!

Che cosa vogliono l’on. Brin e i 
18 firmatari dell’Opposizione Pie­
montese?

Essi vorrebbero cacciare dal Go­
verno sènza complimenti l’on. Crispi 
insieme a Saracco e a Maggiorino 
Ferraris. E si trova l’antico deputato 
di Nizza che firma col proprio nome 
questa roba dell’altro mondò!!

Alla larga da siffatti amici dei 
nostri paesi.

Un Elettore.

Un’ ultima parola sulla lotta
NEL

COLLEGIO DI CAPRIATA D’ORBA

Il corrispondente Carlo (non sa­
rebbe per avventura qualche Carlino 
o Cariuccio studente ginnasiale?) non 
fece buon prò della nostra tiratina 
di orecchie datagli , col maggior 
garbo possibile, nelle colonne del­
l’ ultimo numero di questo nostro 
giornale, ove tentammo di richia­
marlo all’aurea massima Oraziana 
del modus in rebus, alla calma, alla 
moderazione. Niente affatto! Con un 
crescendo meraviglioso, le sue frasi 
sconvenienti ed offensive parecchio 
si succedono con una corsa vertigi­
nosa, senza punto rassomigliarsi.

Giudichino i lettori onesti ed im­
parziali la veridicità o meno di questa 
nostra asserzione da,questo semplice 
periodo, che noi stralciamo da una 

■corrispondenza riportata,testé dalla 
; Gazzetta Piemontese, al n. 135, e 
! datata da Ovada, col pseudonimo di, 
« Carlo » — « Da qualche tempo su­
gli organetti di Novi e di Acqui 
compaiono scritti e corrispondenze 
colle quali, 'fìngendosi dare resoconti 
esatti del movimento elettorale nel 

; nostro Collegio, si anvmaniscono in­

vece ai buoni elettori menzogne le
più sfacciate e......  diciamolo pure,
le più ridicole ».

Che in epoca di elezioni si possa, 
anzi si debba usare molta indulgenza 
nell’accettare e nel giudicare la mag­
giore o minore vivacità delle espres­
sioni, questo sta bene, ed è anche di 
prammatica giornalistica, ma che 
siano ammessibili e tollerabili certe 
intemperanze di linguaggio, oh! que­
sto poi no, caro sig. Carlino. Noi vi 

. sfidiamo intanto da parte nostra non 
solo a vagliare come a voi piacerà 
meglio i nostri scritti, ma sibbene 
ad esaminarli anche con una lente 
di ingrandimento per sceverare da 
essi una parola sola che suoni in­
giuria od offesa personale e che esor­
biti da quella pacata e cortese di­
scussione da cui non devono mai di­
partirsi, in elezioni o non elezioni, 
i gentiluomini che sanno apprezzare 
il valore delle loro dichiarazioni. 
Noi pertanto, da canto nostro, ri­
mandiamo al vostro indirizzo, con 
tutte le nostre forze, quei vocaboli 
(si, sì diciamolo pure) sgarbatissimi, 
e che sappiamo assolutamente di non 
meritarci.

Sicuro! Quando noi leggiamo que­
st’altra corrispondenza, pure datata 
dà Ovada, e riferita dal Caffaro, n. 
136, in cui vien proclamato ai quattro 
venti, che ovunque il Cereseto si recò: 
a Beiforte come a Trisobbio, a Mon- 
taldo come a Capitata, a Basaluzzo 
come a Silvano ebbe accoglienze fe­
stosissime le quali dimostrano come 
egli in quei paesi 'goda, vivissime 
Simpatie e vi abbia una base solidis­
sima, che qualunque cosa faccia il 
sig. Borgatta non riescirà mai a 
scalzare, certamente ci corre obbligo 
assoluto, come amici del Borgatta, 
di rimettere in carreggiata il focoso 
corrispondente, dilettante di palloni 
gonfiati. La verità indiscutibile : in­
vece è questa, che in tutti i paesi 
formanti il Collegio di Capriata d 
Orba si sentono altamente e, saremmo 
per dire, in massimo grado, i dove­
rosi riguardi dell’ ospitalità, e delle 
accoglienze oneste e lie te , che si 
debbono ai forestieri i quali annun-

as p iano alle autorità formalmente 
^ì'oro visita. Ma dall’accogliere gen­

tilmente una persona, al mettere in 
visibilio le masse, ci corre niente 
meno, a parer nostro, che un abisso 
dei più profondi.

Stiamo dunque nell’esattezza e scri­
viamo la storia come vuole . essere- 
scritta: senza ampollosità e senza atn- 

; plificazioni: Quanto le nostre infor­
mazioni;, attinte a fonti purissime, 
discordano da quelle del solito cor- 

! rispondente Ovadese! Noi alla nosira
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